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Pan. 5 — « L'UNITA' » dovetti 11 maggio 1950 

1S! ESTERO 
LA LEGGE SUI PITTI E' TORNATA ALLA CAMERA 

Ondata di migliaia di sfratti 
se il nuovo progetto sarà approvato 

Interventi di La Rocca, lapalozza e Buzzelli in difesa degli inquilini 
Montagnana denuncia i favori del governo al monopolio FIAT 

La famigerata legge sui fìtti, 
modificata dal Senato in modo da 
render la ancor più disastrosa per 
fili inquilini, e tale da apr i re la 
via a una ondala di migliaia e de­
cine di migliaia di nuovi sfratti, è 
tornata ieri matt ina aila Camera 

I compagni la Rocca e Capaioz-
za — e il compagno BUZZELLI 
pe r quan to concerne gli inquilini 
del l ' lncis — si sono battuti per de ­
nunciare gli aspr i e talvolta spie­
tati peggioramenti introdotti dal 
Senato e per chiedere il r i torno 
al testo pr imit ivo della Camera. 

II compagno CAPALOZZA ha 
esaminato in dettaglio e con es t re­
ma cura tutt i i singoli giri di vite 
dat i da l la maggioranza del Senato 
a danno degli inquilini; e ha illu­
s t ra to le proposte dell 'Opposizione 
pe r il r i torno al testo dello Came­
ra e p e r a l t r i miglioramenti . 1 
peggiorament i apportat i dal Senato 
vanno da più ampie facoltà di 
sfratto concesse ai proprietar i a 
favore dei propr i figli o genitori, 
al la r iduzione del te rmine di p ro ­
roga agli sfrattat i , a un 'a l t ra s e n e 
di subdoli artifici tecnici che rap­
presen tano a l t re t t an te falle al r e ­
gime vincolistico e a l t re t tan te ga­
ranzie in meno pe r gli inquilini. A 
ognuna d i queste aggravant i aila 
legge, l 'Opposizione ha cont rappo­
sto ì suoi emendament i , fino alla 
proposta di sospendere ogni sfratto 
a Roma pe r tu t to l 'Anno santo. 

Al le 13,40, dopo l ' intervento del 
re la tore d.c. ROCCHETTI, i l .qua le 
ha annuncia to che la maggioranza 
si oppor rà a ogni modifica, la se­
du ta è stata tolta senza che si 
giungesse alle votazioni, r inviate 
a venerd ì . 

In difesa dei cantieri 
Nel pomeriggio, la seduta si è 

ape r t a con l 'esame di una legge 
che proroga le agevolazioni fiscali 
per l 'acquisto di navi al l 'estero. 
I socialisti SANSONE e DUCCI e 
il compagno SEHBAND1NI tBini) 
hanno annuncia to e motivato il 
voto cont rar io della opposizione a 
questa legge. E ' inamissibile — ha 
r i levato Se rband im — concedere 
agli a rmator i , m e n t r e la g rande 
industr ia cantierist ica nazionale è 
in crisi, facilitazioni pe r acquistare 
al l 'estero vecchie carcasse a basso 
prezzo. 

Questa precisa denuncia è valsa 
ad ot tenere un notevole successo. 
II compagno CAVALLARI ha su­
bito chiesto Infatti un r invio della 
votazione pe r d a r modo alla Ca­
m e r a di r i esaminare il problema: 
la maggioranza non si è opposta, 
e la votazione è stata r inviata a 
domani . 

Con u n in te rvento del d.c. G O -
RIN1, e quindi con un discorso del 
compagno BERNIERI è r ipreso a 
questo punto il dibat t i to conden­
sato sui qua t t ro bilanci economici. 
Bernier i ha analizzato la situazio­
ne ct i t ica delle industr ie estrat t ive 
nazionali . Nel 1938 — ha ri levato 
l 'ora tore — le industr ie estrat t ive 
occupavano 138 mila addett i , con 
una notevole produzione 

Ne l '45 gli adde t t i e r ano scesi 
a 70 mila . m a ne l periodo dal '45 
s i '47 essi r isal i rono fino a 102 
mila . Poi è venuto il crollo: nel 
1949 gli adde t t i alle industrie 
es trat t ive sono calati a soli 78 mila. 
Questa è la prova del la crisi esi-
stente. 

Non è casuale la coincidenza di 
questa crisi con l 'entrata in vigore 
del P iano Marshall : è infatti l ' im­
portazione forzata dall 'America di 
carbone, d i b i tumi , di prodott i d i 
a l luminio che h a posto in crisi la 
indus t r ia nazionale ' dell 'asfalto, 
delle ligniti e della bauxi te . 
Dopo aver chiesto al governo di 
d i re in concreto che cosa intende 
fare, e a v e r r i levato come una 
soluzione del la crisi non possa 
raggiungers i se non nel quad ro 
generale di una riforma industriale 
e d i un mu tamen to dell ' indirizzo 
di polit ica economica, quale è 
indicato da l P iano dei Lavoro p r e ­
sentato dalla CGIL. Bernier i ha 
Fottolineato la necessità di nazio­
nalizzazione delle industr ie es t ra t ­
tive e in par t icolare di quella 
petrolifera. Egli ha annunciato 
anzi la presentazione di un proget­
to di legge pe r la nazionalizzazio­
ne della industria petrolifera. 

Il discorso di Montagnana 
Dopo u n in tervento del d.c*. Stor­

chi, :1 compagno Mario MONTA­
GNANA h a pronuncia to un forte 
discorso volto esclusivamente a do ­
cumen ta re e denunciare il mono­
polio del g ruppo IFI-FIAT. l ' in­
fluenza nefasta che esercita sulla 
economia e la vi ta nazionale, lo 
sfrut tamento a l quale sottopone gli 
stessi operai torinesi . 

Sia lo spir i to, sta la le t te ra della 
Costituzione — ha iniziato l 'ora­
tore — sono con t ra r i ai monopoli . 
A pa ro l e a n c h e gli uomini de l Go­
verno si sono pronuncia t i sempre 
in senso Contrario al monopoli . I 
fatti, però , d imost rano che in nes ­
sun a l t ro paese di Europa il ca­
pi ta le è concentra to nel le mar.i d i 
pochi p lu tocra t i come lo è oggi in 
Ital ia. Montagnana ha fatto a q u e ­
sto p u n t o u n quad ro impressionan­
te de l l a potenza del l ' IFI-FIAT, il 
più potente fra i gruppi monopo­
listici i tal iani . Tut ta la Fiat , con 
: suoi 65.000 lavorator i , non è che 
u n a de l le 135 società domina te dal 
gruppo IFI -FIAT! 

Esaminando in par t icolare il ca­
r a t t e r e della potenza della F IAT 
la p i ù for te d i queste 135 società, 
Montagnana h a r i levato che la p r o ­
duzione complessiva ha raggiunto 
nel 1949 un va lo re in l i re di 115 
mil iardi . Sulla base di calcoli fatt: 
dal Consiglio di Gestione, risulta 
che :1 guadagno degli azionisti è 
stato d i circa 15-20 miliardi , cioè 
:1 13-17 t'0 sul le merc i vendute . Un 
guadagno inaudito. In 50 anni , il 
capitale iniziale di 800.000 l i re , par i 
a 250 milioni a t tual i , con cui il 
senatore Agnelli fondò la Fiat , si 
è moltiplicato per mille: la ricchez­
za a t tua le degli eredi di Aenfil* 
è va lu ta ta in un mìnimo di 250 
m. ' ia rd i . Per contro, da mezzo se­
colo gli opera i de l la F i a t vivono 

in misere condizioni e muoiono 
senza lasciare un centesimo. Que­
sta la realtà. 

Montagnana ha analizzato il mo­
do come la Fiat è giunta al l 'a t ­
tuale potenza, da un lato specu­
lando su tut te le guer re imperia­
liste, d 'a l t ro la to facendo strage, 
senza pietà, di tut t i i concorrent i : 
dal le vecchie fabbriche di au tomo­
bili all ' Isotta Fraschini , alla C.E.M. 
S.A.-Caproni, al la Cisitalia. Oggi, 
la Fiat monopolizza il 90 c/e del la 
produzione automobilistica naziona­
le: e l iminate la Lancia (già insi­
diata) e l'Alfa Romeo (già boc­
cheggiante) , e la Fiat res terà pa­
drona assoluta. 

// monopolio FIAT 
Quali sono le conseguenze d i 

questa situazione? si è chiesto l 'ora­
tore. Sono tut te negative; il mono­
polio favorisce il rialzo dei prezzi 
e a t tenua la spinta al migl iora­
mento tecnico; el imina la concor­
renza e quindi rende gli operai 
ed i tecnici schiavi legati obbli­
ga tor iamente a un solo padrone ; 
getta sul lastr ico migliaia d i lavo­
ra tor i di a l t re industr ie uccise; co­
str inge le piccole industr ie a subire 
qualsiasi condizione. 

E' evidente che tut to ciò ha 
r i levato Montagnana non avreb­
be potuto accadere se i "governi 
succedutisi in Italia negli ul t imi 
decenni non avessero favorito ir. 
ogni medo gli interessi de l gruppo 
e non fossero stati m molti casi 
suoi d i re t t i d ipendent i . P e r il go­
verno a t tua le ciò è documenta to , 
fra l 'a l tro, da l t ra t tamento di fa­
vore fatto a l la F ia t pe r quanto r i ­
guarda pres t i t i e finanziamenti ERP , 

da l basso prezzo al qua le essa r i ­
r iceve l 'energia elettr ica, da van­
taggiose r iduzioni de i dazi doganali 
pe r i suoi prodott i . I l governo ha 
obbedito ossequientemente agli or­
dini del la Fiat , men t re diecine e 
cent inaia di piccole e medie azien­
de sono state spinte allo sbaraglio 

Del tut to falso 

gendo le ampie possibilità d i svi­
luppo produt t ivo che esistono in 
Italia sii» nel set tore automobil ist i­
co come negli a l t r i settori, Monta­
gnana ha concluso denunciando la 
responsabilità de l Governo per 
questo stato di cose, de l Governo 
Che si dimostra vero comitato di 
affari del capitale finanziario. 

Il problema coinvolge infatti tu t ­
to un sistema sociale. Secondo le 
leggi dell 'economia capitalistica, il 
massimo profitto per gli indust r ia­
li non coincide con la massima p r o ­
duzione. Ed oggi gli interessi del 
Paese sono subordinat i a quelli dei 
monopoli: è necessario rovesciare la 
situazione, e subordinare i s e ­
condi ai primi. Il Governo si 
era impegnato a v a r a r e una legisla­
zione antimonopolio, ma non lo ha 
fatto. Il suo programma è inteso a 
proteggere i gruppi monopolistici, 
non a r i sanare l 'economìa nazionale 
nell ' interesse generale. 

La seduta si è conclusa alle 21,15, 
dopo un intervento de l socialista 
SAMPIETRO sulla agricol tura. 

IN SOLI SEI GIORNI 

Il prestito in URSS 
superato di 7 miliardi 
MOSCA, 10 (TASS). — Ecco 11 te ­

sto di una dichiarazione emana ta 
ieri dal Ministero delle Finanze 
dell 'URSS a conclusione del le sot­
toscrizioni al grande prest i to na ­
zionale: 

« Il V prest i to s tatale per la r i ­
costruzione e lo sviluppo dell 'eco­
nomia nazionale dell 'URSS, lancia­
to il 3 maggio 1950 per la somma 
di 20 miliardi di rubli, era stato t o -
perto l'8 maggio sera per un a m ­
montare di 27.003 608.000 rubli, con 
una eccedenza di 7 003.G08.000 rubli . 

In consio'erazione della notevole 
eccedenza sulla somma p ies tnb ' -
lita, il Ministero delle Finanze del­
l 'URSS. in ba?e al le diletti . .» del 
Consiglio dei Ministri dell 'URSS, ha 
disposto che venga cessata ovun­
que l 'ul teriore sottoscrizione al p i e -
stito a pa r t i r e dal 10 mag.>io 1950». 

F i rmato : il Ministro delle Finan­
ze del l 'URSS: ZVEKEV. 

9 maguio 1950. 

1*5 arresti a Irsina 
per l'invasione del MSI 

VIVACE DIBATTITO AL SENATO SULLA MODIFICA DELL'ART. 72 

La Chiesa vuole tutto il potere 
sui giudizi in materia matrimoniale 

La ragioni dell'opposizione dei comunisti espresse da Proli 
torte attacco del sen. Satina-Randaccio (PLÌ) al totalitarismo d.c. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI 1» 

4. RlSfAHMlERBTK AcqiUUrt» lAMrAUàlU. 
MURANO, CRISTALLO Boemia, Lega* <Wn*. 90Q 
. LAUPADB FLU0RGS0BNT1 - OUCINB. STUfU, 
FORNELLI ELLTTR10I. PREZZI UINIUI. Ri sor­
dità Elettricità VICINO TEATRO ARGENTÎ . 
Scosti specilli per forniture. (5110) 

MATERA, io. — n Sindaco di Irsina 
e al tre 12 persone sono òtate a r re ­
state per aver partecipato alcuni 
giorni addietro alla devastazione del­
la sede dt-1 MSI che doveva essere 
inaugurata, 

Il Senato ha ripreso ieri la 
discussione stilla nota modifica 
dell 'ar t . 72 del Codice di procedura 
civile, a t t raverso cui la D.C. vuole 
imporre nuovi impedimenti agli 
annul lamenti matr imonial i . Il p r i ­
mo intervonto della giornata e 
stato quello del compagno socialista 
PICCHIOTTI che ha innervosito 
notevolmente i democrist iani per 
il tono fermo e chiaro col quale 
egli ha accusato il governo di voler 
sovvert i le il processo civile, ap­
profittando di una maggioranza 
numerica, per imporre i cr i ter i 
ecclesiastici nella giurisdizione 
ordinaria . 

Il discorso del sen. MERLIN (de) 
ha quindi riassunto tutto il succo 
della set tarietà con cui da D. C. 
intende imporre il propr io punto 
di vista contro l 'argomentato pa­
rere di ogni al t ro settore del Se-
nato. Tra apert i Insulti di ispira­
zione americana contro Ingrid 
Bergman e Rossellini, e gravi 
ammissioni sul rea le obbiettivo del 
progetto (« cosi Pere t t i -Gr iva non 
potrà più del iberare sentenze di 

annul lamento matr imoniale » ha 
detto il senatore d.c. alludendo al 
presidente della Corte d'Appello 
di Torino), il discorso dell 'oratore 
di maggioranza ha suscitato uno 
sdegno unanime tra 1 senatori non 
democristiani. 

Resosi in terprete di questo stato 
d 'animo il senatore liberale SAN­
NA RANDACCIO ha svolto quindi, 
al termine della seduta an t imer i ­
diana, u n intervento serenamente 
condotto sul filo della logica con 
cui ha dimostrato la reale porta ta 
del progetto governativo e la sua 
piena assurdità giuridica. 

« Il vostro progetto è inattuabile 
— egli ha det to — perchè, pre ten­
dendo di impugnare le delibazioni 
di sentenze di annullamento, non 
potete fare a meno di en t ra re in 
un r iesame del mer i to di u n a 
sentenza straniera, il che non e 
possibile perchè è vietato dalla 
Convenzione dell 'Aja. Dovete cer­
care un 'a l t ra soluzione giuridica. 
Altr imenti campirete un errore 
gravissimo ». 

Il sen. SANNA RANDACCIO ha 

LE RIPERCUSSIONI ALLA PROPOSTA LANCIATA DA SCHUMAN 

L'economia iialiana gravemente minacciala 
dal cartello franco-tedesco per il carbone e l'acciaia 

Sbigottimento a Parigi - Bonn per l'apertura di conversazioni con la Francia - Atteggiamento incerto di 
Schumacher - Il leader socialdemocratico contro l'ingresso della Germania occidentale nel Consiglio europeo 

Montagnana — è d 'a l t ra pa r te che 
gli operai torinesi e la cit tà di 
Tor ino t raggano benefici dal mo­
nopolio del la Fiat . Innanzi tut to , 
anche se cosi fosse, i l avora tor i t o ­
rinesi po r rebbe ro al d i sopra dei 
p ropr i interessi gli interessi del ­
l 'I talia e gli interessi generali d e l . 
la classe operaia . Ma cosi noa è. 

E qui Montagnana ha descri t to il 
r i tmo di lavoro massacrante cui 
sono costret t i gli operai della Fiat , 
il moltiplicarsi degli infortuni, lo 
infame s is tema di cottimo, inven­
tato da l d i r igent i pe r cui .»'e un 
operaio, a rend imento 100, guada­
gna 100, a r end imento 150 guada­
gna non 150 m a 135! L 'a l t ro 15 e/c 
se lo p r e n d e ne t to la Fiat . Contro 
questo sistema sfacciato di sfrut-
gnana la lot ta si svi lupperà ine­
vitabile. 

Dopo ave r u l te r iormente docu­
menta to il danno che causa alla 
economia ed alla produzione na ­
zionale il monopolio Fiat . d :=trii3-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 10.— E" :.n.i/-*.i-s.t..:e enf­

ila proseguito-i l u - a a Pa1"'"1. nenh ambienti vic:m 
al Quai d 'Oisay. che il governo Ita 
liano darà la Mia adesione al car­
tello franco-tedesco pe r il carbone 
e l 'acciaio proposto ieri da Schu-
man. Lo stesso fatto che il Mini­
stro degli Esteri francese abbia te­
nuto a sottolineare le ripercussio­
ni che la costituzione del car 'e l lo 
e l 'eventuale adesione a:l e3=o d: 
Roma, avrebbe sull 'unione doga­
nale italo-francese è si'-'iiiiicatr o: 
è da - i l cvare che questo apprezza­
mento non esisteva nella originaria 
dichiarazione governativa, esso è 
stato aggiunto al l 'ul t imo momento, 
sembra dietro esplicita richiesta ila-
liana. 

Comunque, come già abbiamo os­
servato ieri, è certo che l 'at tuazio­
ne del progetto Schuman avrà ciet-
le gravissime conseguenze per l 'Ita­
lia: l ' industria siderurgica italiana 
ver rebbe gravemente co lp ra e !c 
piccole e medie industr ie sarebbe­
ro dest inate progressivamente a 
scompa-i re 

La proposta di Schuman ha crea­
te un'atmosfera di sbigottimento e 
di generale mcertezra nell 'omnione 
pubblica francese. 

Tuti ' r . l tra .sensazione si riceve na­
tura lmente nei circoli diplomatici 
governativi che ostentano soddisfa­
zione. 

Le reazioni della stampa gover­
n a l a sono state in genere a"*~—* 
*" anodine: *i direbbe che i com-
mri/ .atori r.i>r. abbiano avuto nep­
pure il Icmoo di comprendere tut­
to il significato delle p-oooste fran­
cesi. Gli editoriali abbondano e par­
lano • di iniziativa rivoluzionaria »•. 
Ma nessuno è stato in grado di esa­
minare e discutere seriamente le 
enormi conseguenze che der iveran­
no dal gesto di Schuman. Sole la 
stampa democratica ha suonato im­
mediatamente l ' a l larme. L i deci­
sioni del r i v e r r ò . scrive •• l 'Huma- BOXN\ 10. — Il Cancel! ore Ade-
nitè » "ro*Mnisrcno l'abbandono ' nauer ha oggi reso di pubblico ciò-
pralico Cella scrranità iintioiia.'e-. ' mitilo il testo d. un n:3:'.>c!?f-.cium 
La Francia unii farebbe pili cJie un i :n- r u l s i sottolinea perchè !l governo 
enmsn della Ruhr marshalUzzata, M ! l „ B o ? n V c d e , c ! ? n , 1 £ v o r f ^ " S f - w o . . „ „.. „ ' «iella Gprmania dell'Ovest nel b.ocoo 
una colonia americana ì c.'.t pe ren- , occidentale. 
ti s.irelilero qli industriali che n r c - Arto,-,,.,,,- u» -M , . , .„ 
. . . . . . • „ . , , „ , _ . -. 1 Aapriauer ha rilevato • «•• -— con 
laiio nor.ato fh'Acr al poterv e V ; t ienz a abbaMar-za aperta - come 

L o p r u o n e aemocra'.ica di t r a n ' 

presenta I grossi t rus ts siderurgici, 
si sono avuti infatti molti commen­
ti incerti od a lmeno mitigati da 
qualche r iserva. Quando i comuni^ 
sii hanno portato l'argomento di­
nanzi alla commissione parlamen~ 
tare degli esteri una mozione che 
chiedeva che l'Assemblea naziona­
le fosse immediatamente chiamata 
a pronunciarsi sul progetto è stata 
respinta con un solo voto di mag­
gioranza: quello del presidente che 
ha votato per la p / ima folta tici.'a 
storia della commissione. 

GIUSEPPE n O F F A 

Adensuer reclama l'ingesso 
nel petto atlantico 

D O M A N I PER T U T U » 1 d i U B t P DI LAVORO 

Sciopero degli impiegati 
al Tesoro e alla Corte dei Conti 
I maestri democratici in ditesa delia Scuoia di Sfato e delia categoria 

La volontà scieelonicta del demo-jclusione del contratto dei meta'.mer-
cristlani In campo sindacale conti- cantei « anche eenza la parteclpcz.o-
n u a ad esplicarci al dann i delle 
categorie impegnate nella lotta per 
un migliore livello di vita Uno degli 
ultimi, odiosi episodi e! è verificato 
nel sindacato e autonomo » del mae­
st r i e lementari : la maggioranza cle­
ricale ha espulso i maestri confede-
ra'.teti 1 quali — pui di mantenere 
l 'unità della categoria — erano ri­
manti nel sindacato anche dopo I» 
uscita di questo dalla CGIL 

E" evidente che una Blmile. Ille­
gittima rtecì6ior.e del « sindacai leti » 
governativi ha profondamente modi­
ficato la situazione, e ha indotto i 
maestri confederalistl ad assumere 
un nuovo, deciso atteggiamento Es-
6i e! sono riunit i a Roma a convegno 
nazionale e. considerando che nel 
6'ndacato « autonomo » 61 è annul ­
lata ormai ogni possibilità di fun-
rior.srr-ento e di convivenza demo­
cratica h a n n o delirerato di costi tui­
re u n Comitato provvisorio di inl-
e'atlva per organizzare u n Congresso 
nazionale. Dal Congresso trarrà vita 
un"organl7za7ior.e sindacale unitaria 
In cui t u t t i l maestri, senza alcuna 
discriminazione politica. Ideologica 
o religiosa, pot ranno trovare la t u ­
tela non 6r>lo del loro interessi di 
categoria ma prima ancora di quelli 
fondamentali della scuola di Stato. 

Un altro importante avvenimento 
sindacale, che conferma il rafforzarsi 
dei sindacati uni tar i nell 'ambito d^f 
dipendenti pubblici. * la fusione del 
tre sindacati nazionali della Difesa 

E" s ta to creato un unico Sindacato 
Nazionale Persona'e Civile Ministero 
Difesa, rappresentante circa 70 000 
lavoratori <le'.:e categorie salariati. 
avventizi e ruolo Aldo Potesti è s ta­
to designato alla carica di segretario 
generale responsabile. 

Don-ani d«ll« ore 7 « I I * 14£, • e*v 
munqut per l'intera durata dell'ora­
rio normale di lavoro, tutto SI perso­
nale eentrai* • provinc'aU dipen­
dente d»l Tesoro • dal l - Corte del 
Conti effettuerà un primo «doperò 
contro la soerequazlone In ordine 
alle competente acceasorle tuttora 
esistente ai danni del personale. Al­
lo sciopero faranno seguito, ove si 
rendesse necessario, entro breve tem­
po, altre mani/eetaxlonl di Inaeprt-
mento dell'azione fino al raejcluntl-
mento detli obiettivi auspicati. 

Una spiirtnrnta pretesa è s ta ta 
«V>"7->M r'n' ^rjrrrtur'o del « 'iT'.erl 
— f>*,i' T - r « " ' r ' » Slihflt'-ll Qtlf«-?n 
«••T-r-'to rn*<r> r r u m ' r i h i nrnppstn 
alla Conflnriustrla di ^ p r e r d e r r uni­
lateralmente le t ra t t i t lve per la con-

ne della KIOM ». 
Per rendersi conto della puerilità 

&;lle pretese dell'onorevole crumiro 
e della totale assenza di seguito che 
egli gode t ra S metallurgici, basterà 
dire che su i 700 000 lavoratori circa 
che comprende la categoria ( t ra ope­
rai e impiegati), hanno partecipato 
alle votazioni per il Congresso na­
zionale della FIOM dell'agosto scor­
so 609 094 lavoratori! 

La F IOM da parte sua, ha convo­
cato per oc*i a Torino tut t i i suoi 
segretari provinciali per l'esame del­
la situazione sindacale. Tra eli ar-
comenti all'o.d.e. • in primo piano 
la preparazione dei metalmeccanici 
al Concreato nazionale industriale 
per II Piano del Lavoro, 

la Germania attenda di poter presto 
essere ammessa a fare parte anche 
del patto atlantico. « Si deve r . te­
nero — ha affermato Adenaucr — 
che il patto atlantico estenderà gra­
dualmente la sfera delle sue atti­
vità oltre semplici criteri di una 
alleanza di difesa anche nei camp*i 
economici e culturali, e specie nel 
senso di comprendere presto anche 
l'attività della OECE per una ripre­
sa economica dell'Europa •-

Schumacher « leader > di', pani lo 
socialdemocratico, ha dichiarato che 
egli si opp.irrà alla partecipazione 
della Germania occidentale al « Con­
siglio d'Europa • finche al Con5Ì«;iio 
stesso para rappresentata la Saar 
cerne Stato indipendente. 

Schumacher ha accolto la propo­
sta francese di un cartello franco-
tedesco del carbone e dell'acciaio, 
con un cauto: « Noi non possiamo per 
il momento dire «s i» o «no» . La 
proposta di Schuman ha tracciato 
•-olo la comica. Noi non possiamo 
prendere una decisione fintanto che 
nella cornice non ebbiamo visto an­
che il quadro ». 

Il dot». Von Brrnt?no. presidente 
del gruopa democT^si-mo del parla­
mento federale, ha rh osto oggi che 
siano immediatamente aperte con­
versazioni tra • governi di Parigi e 
di Bonn !n merito alla proposta di 
Srhiiman 

invitato 1 democrist iani a par lare 
chiaro: « L a maggioranza deve d i ­
re aper tamente — egli ha affer­
mato — che essa vorrebbe che i 
giudizi in materia matr imoniale 
fossero sottratt i al giudice ordi­
nario e ceduti n" quello ecclesia­
st ico». Ed ha aggiunto, cogliendo 
nel segno la faziosità d .c : « Que­
sto disegno di legge, intitolato alla 
ar t . 72 del C.P.C., dovrebbe por­
tare come sottotitolo: «disegno di 
legge contro il presidente della 
Corte d'Appello d i Torino ... 

Il compagno PROLI, che nella 
seduta pomeridiana ha espresso 
l 'opinione dei comunisti sul pror 
blema, ha osservato a sua volta 
che in tutta questa « ben conge­
gnata orchestrazione» di attacchi 
alla Corte d 'Appe l lo di Torino, 
nella campagna di stampa e infine 
nella proposta del progetto di leg­
ge, l 'obiet t ivo appare uno solo: 
quejlo d i r i servare alla Sacra Rota 
il monopolio delle cause matr i ­
moniali. 

Nel suo ampio intervento il com­
pagno Prol i ha dot tamente esposto 
le ragioni pe r cui 1 comunisti sono 
contrari a conferire maggiori pò 
teri al Pubblico Ministero nelle 
cause matr imonial i : in pr imo luogo 
perchè i poter i del P.M. sono già 
una notevole a rma in mano del po­
tere esecutivo; in secondo luogo 
perchè i comunisti sono per l 'm-
dipendenza d e l magistrato dal go­
verno; in terzo luogo, perchè il 
disegno dj legge modifica il sistema 
processuale civile; in quar to luogo 
perchè esso viola manifestamente 
accordi e convenzioni internazio­
nali; infine perchè esso persegue 
lo scopo di s troncare definitiva­
mente tut te le prat iche di annul­
lamento o scioglimento d i ma t r i ­
monio a qualsiasi t i tolo e di qual ­
siasi natura, e perchè rappresenta 
l 'ennesimo tentat ivo del la Chiesa 
di tu rbare la legislazione italiana 
anche in quel limitatissimo ambito 
oramai rimastole, relativo al dir i t ­
to familiare. A favore del proget­
to governativo hanno quindi par­
lato il sen. AZARA (d.c.) e il se­
natore GASPAROTTO (Misto). 
Contrario il sen. SALVATORE 
MOLE' (psi) . 

All'inizio della seduta pomeridia­
na era stato sollecitamente sbr i ­
gato, alla presenza de l sottosegre­
tario Brusasca. il bilancio del Mi­
nu t e rò dell'Africa Italiana, che è 
!n via di smobilitazione. -

CALZATURIFICIO VITTORIA e*lutor« t rat«. 
nomo, dona», bambino Ut» 500, 600, 1000-
musili. Sent'lnter<«sl, itat'tatlelj>o. ttait 
cambiali la basca (500 modelli diversi) a i ­
utare «clnsiTimeat» dell» migliori marche. 
Cannila annuale. Visitateci. Ricordale calta-
turlficio Vittoria. Via Crescendo 44-46 (presso 
Piana Cavour), 
COSTRUTTORI, priratiI Da Bastili, Applaudo-
va 414, tilifono 780.190, bOTtnte nmpra 
pronti, numi, mail: portoneini, banole, Cut-
tiri, persiana, cancelli, cancellili!, itallnl 
marmo. Annotatevi questo isdiriiiol 
OTENSlLERlÀTLb r̂Ponte elica, SegheitìTMa"-
scht, l'iliere. Freni fabbrica. 1NDVRT, Pa­
lermo, 29, Roma. 

OCCASIONI l i 

A. 10 000 REGALIAMO Poltroneletto. eiejinti. 
solide, coblortevoli. Sanjiotanni Laieraivi PS. 

A. DOVEROSO VISITARE . SUPKKliVLLtUU . 
h,edra 47. ASSORTI MIA IX) PIÙ' GRWUI0M) 
Il ITALI \ - oO>M ojjett. espiti: •Mobili». 
• Saloni • • Lampadari >, • Arredimene •. 
l'i:tVZ' IMBM'TIBILI. Litnjbe RVTF.1Z7.MI0M. 
KliX'RIHTKm 

A FABBRICA SPECIALIZZATA Armili qjsr.l». 
r. t-a. ime misure TIPI ESCLUSUI. Mobil' lai­
cati. .Sivprani). Canerelettn, Ingressi. PKLi/l 
IMIUTTIIMLI. F.UUITA7.I0M. Ma Tn,niia*o 
l\»ùpa-.!'a '"i - relefo'o 372.S07 (Tr.-mUlci. 

FaHbrua 
FtCILI-

ARMADI GUARDAROBA, u n mH<.h 
~p- 'cali in 'a scniin p;ejii hs»» N-imi. 
1\7I(AI \ ale M in » 40 

ATTENZIONE^ Matr.momali. «ulfprimo. *'.<!., 
aiiib.ii la-,i i l i . P u r a di ai<ju -tare t » i i ' i 
r.I.S.A.M. Ma lì'-Mirruti -,) l'rfin '.a^ati.-
bill, l a r liliiiuni 1777-.V1

r) 

CALZATURIFICIO \LNLIV. VISTISSIMO \vl>K-
TIM1AT0 a Prein lalhni.iQlart t'.\LZ\Tl KE 
TL'TTO (L010. IONIO da liiOd. DONNA da .VH>. 
RMiVZZO da 1000. BAMBINO di :>"0. \ v i n e - i 
pr.'na di ciinnurjre. \ a Cand a 3 ' . 

ÒCCASI0NIS3IMA!!! E incominciata pre»*! ti 
CalMiur.fn « • DFJ, MILK • una l'ijjiihi.n-i* 
a i'RU/.ì HVTIO IXX>T0. ioarpja da M W L -
re 1 ')J0 - 2.100 - 2 900. Donna ">0 - 'JJ0 -
1 4Ó0 - l.ì.'iO. E.cordite • DFX SOLK . - V.a 
P.e di Marmi), 31. 

RADIO - Fisarmoniche • l'ianotorti - Elettrodo­
mestici, vastisaimo i*sortìmenlo, pretti modici, 
conduiont rateali. IMET Radio. Corso Vittorio 
rimamele 221 (Chiesa Noora). (40*17) 

MACCHINE MAGLIERIA - 18\S0 DaMed 3S0 000. 
12*60 250.000. 5\70 2,M).0OO. !U40 60.000 
8 i l 0 altre piccola. \ i a Tor de' Schiavi, L'.VJ. 
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A. ALLA GALLERIA MOBILI BRUNZA - VIALE 
REGINA MARt'iHERITA 176 troverete il comnlet». 
arredamento per la Vostra casa PER TUTTh I.K 
B0RSK . PREZZI IMB\TTiBILl . Lon3h!ssime 
ratemaiionl per tatti - MODFXLI ULTIMI CRFA-
ZIONE - Visitatoci e acquisterete!! 

A. ARTIGIANI Con tu stradooo camereletto, prati-
io, ecc. Arredamenti grandiosi economici. Napoli. 
Tarsi» 31 . (7722) 

eia for>c:a la sua opposizione al p rò 
getto Schuman su alcuni fatti mo l - ' 
*.o p r T i s : . La s r ande fusione delle 
industrie di carbone e di acciaio, 
e d due Paesi è un vecchio sogno. 
dell ' imperial ismo tedesco: i magna­
ti della Ruhr hanno cercato a lun­
go di realizzarlo con la guerra 

Solo la fconfif.a li costrin.-e a 
abbandonare momentaneamente la 
vecchia ambizione. Og^i le preposte 
t i Schuman mtt to- io a disper inone 
re i tri 'st tedeschi più potonii e 
ncrciò destinati ad avere il Dredo-
minio nel futuro cartello in terna­
zionale. tutta l ' industria pedante 
francese. 

Quali gravi conse^upnze tutto ciò 
avrà per l ' industria francese è im­
plici tamente riconosciuto da questo 
commento apparso su * Le Monde • 
di o^gi; « Per razionalizzare la pro­
duzione e abbassare il prezzo, sarà 
necessario eliminare le imprese po­
ste in posizione meno favorevole, 
orientare gli investimenti e specia­
lizzare la produzione ». 

E' ta lmente prave il passo a cui 
Parigi ha dovuto decidersi sotto la 
pressione americana che ancor og­
gi molti uomini politici prefer ivano 
sfuggire al la responsabili tà di so­
stenerlo con dichiarazioni pub ­
bliche. 

A fianco del le parole radical­
mente favorevoli pronuncia te da 
Paul Reynaud, personali tà che : a p -

Indegna sentenza lascisla 
di un tribunale d! Safazar 

Il capo del PC portoghese, Alvaro Cunhal condannato a sei 
anni di carcere - Atroci torture contro dirigenti comunisti 

Einaudi compie oggi 
due anni di Presidenza 

Si compiono oggi due anni dal 
giorno in cui l'on. Luigi Einaudi 
asflunse la carica di Presidente del­
la Repubblica Italiana. 

AVVERTIAMOMI Continua ecceiloaals succedot 
Siwdita Mobili. Preti! più bassi d'Itali* - BA-
BUSO. Pian» Colarienio (Cinema Eden). (5101) 

23 AltTIGIANATO 10 
NON un'orologio qualunque, ma una perieli* 
nrjaniziizioae è a vostra d.spcsuioas p«r quan­
ta ocorre al vr«tro orologio. RIPARAZIONI 
ESPRriSSE OROLOf.'l - TM Cannelle- 20 (secondo 
tratto! CrTLRRlTA* - MASSIMA GARANZIA -
TARIFFE MINIME. 

26 OFF. IMPIEGO E LAVORO 11 
DISOCCUPATI!... Filatura Biellcaa eerca collabo­
ratori rendita filato lana privato eonsnattore. 
Scrivere a Cadetta 114-H Pubbliman. BI«1I». 
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MOBILIFICIO 

CAPOC 
. V I A ESQUILINOu-tt 
• V IAFARINI iSJNI 

Sala Pranzo 
« 900 » 

radica pioppo 
e palissandro -

L. 95.000 
A N C H E A R A T E : L. 25.000 con tan t i e 10 r a t e mensi l i da L . 7500 

LISBONA, 10. — Il segretario 
del Par t i to comunista portoghese, 
Alvaro Cunhal (« Duar te - ) è .«ta­
to condannato oggi dal Tr ibunale 
Speciale (Tribunal Plenario) a sei 
anni e nove mesi d i carcere e alla 
perdita dei dir i t t i politici pe r qu in­
dici anni . Dopo la le t tu ra del la 
sentenza, formulata dalla Corte do­
po t re o re d i deliberazione, l ' im­
puta to ha det to: « L a Corte ha 
fatto ur. bello sforzo, ma nulla 
impedirà che il popolo portoghese 
raggiunga la l iber tà ». 

Cunhal dovrà 6Contare la pena 
nel le colonie e dopo la l iberazio­
ne res terà sotto vig.lanza - per 
ragioni d i s icurezza». 

n processo contro Cunhal si e ra 
iniziato il 2 maggio a Lisbona. 
Egli e ra accusato di «-attività il-

Si dispera di ritrovare vivi 
i due aviatori dispersi sulle Alpi 

Le ricerche sospese a causa del maltempo - Il Presidente dell'Aereo Club di Mi 
lano muore nel rapprendere la disgrazia - Grave incidente a un aereo di soccorso 

MILANO, 10 — L e speranze di 
r in t racc ia re v iv i i d u e avia tor i 
milanesi, l ' industr iale Franz i ed il 
meccanico G a d d a , d i cui mancano 
notizie da due giorni, sono sempre 
più deboli . L 'aereo, un « N a v i o n » 
quadriposto d i costruzione amer i ­
cana, era par t i to da Ginevra lunedi 
mat t ina diret to a Milano. Da quel 
momento mancano sue notizie. 

Le r icerche effettuate du ran t e 
tut ta la giornata d i ieri sulla ca ­
tena alpina, lungo la ro t ta p resu­
mibilmente seguita dal l 'aereo, non 
hanno dato alcun risultato. Nu­
merosi aerei italiani e svizzeri e 
un elicottero hanno r ipetutamente 
sorvolato la zona in cui si crede 
che il velivolo sia precipi tato (non 
si sa se pe r avar ia a l motore o 
pe r u n disgraziato incidente di 
volo), men t re pat tugl ie di alpini 
e di guardie di finanza compivano 
le r icerche a terra , ma tutt i ?on 
dovuti to rnare alle* basi con una 
sola, desolante risposta: nulla. 

Slamatt na un barlume di spe­
ranza è improvvisamente balenato 
quando, in base a segnalazioni 
Siur.te dalla .Svizzera, si è sparsa 

la voce che due fuochi sarebbero 
stati scorti sul Monte Leone, nei 
pressi del Passo del Sempione. Le 
r icerche venivano immedia tamente 
r iprese ma pur t roppo nuove e più 
precise informazioni hanno tolto 
più lardi ogni dubbio: i due fuochi 
e rano stati accesi d a montanar i 
infreddoliti. Qualche ora dopo si 
spargeva la voce che un rel i t to 
dj aereo e r a stato avvistato sullo 
stesso Monte Leone e che un capi­
tano delle guardie di finanza si 
era dire t to con una pattuglia verso 
il luogo indicato da alcun; valli-
ciani ma, poco dopo mezzogiorno 
s< apprendeva che la pattuglia a v e . 
va falto r i torno dopo aver consta­
tato che ss era t ra t ta to di un falso 
a l l a rme . 

Cosi, per tut ta la mat t inata , sono 
pervenute ai centr i di soccorso 
aereo . e alle autori tà militari di 
confine numerose segnalazioni di 
furchi, relitti o banderuole» ìm-
prow:sat<» m? tut te , immediata­
mente controllate nei I miti d t l 
po.^'bile. scr.o risultate prive di 
fondamento. 

In tanto gli aerei che si erano 

levati In volo da l Forlanini avevano 
dovuto tu t t i far r i torno per le 
proibit ive condizioni atmosferiche 
t rovate sul luogo delle r icerche 
Sul Semplone II cielo, completa­
mente chiuso, ostacolava qualsiasi 
visibilità anche a minime distanze. 

Nel corso delle operazioni di 
salvataggio, si è verificato u n 
drammat ico incidente che pe r poco 
non aveva t ragiche conseguente . 

Un ae reo « Fairchild - costretto 
a causa dei mal tempo a far r i torno 
al l 'aeroporto. doveva a t t e r r a re 
?en7a il carrello, a causa di un 
?u«-i«to. dopo aver volteggiato sul 
campo per bon set te o re onde 
consumare la scorta di benzina ed 
evi tare un eventuale incendio al 
momento del l 'a t terraggio. 

La manovra , veniva condotta 
for tunatamente a te rmine senza 
incidenti per la perizia de l pilota. 

Apprendiamo inoltre che il se-
*r- ; r 'n r"H!'.\erro Club di Milano. 
V:hfT'o Optali, è morto di sincope 
rf i l 'ónprendere la notizia della 
-o iiinarsa del l 'aereo di F ranz! e 
G a d d a . 

legali » (come è noto il Par t i to co­
munista è stato disciolto in Por­
togallo per ordine del di t tatore 
clericalfasc.sta Salazar) in favore 
dei lavoratori portoghesi, della l i ­
berta e della pace. 

Cunhal era in carcere dal 25 
marzo 1949. epoca in cui fu a r ­
restato dalla polizia fascista in-
s.emc a M*l.tao Ribeiro e ad altri 
dirigenti comunisti . Ribeiro è mor­
to in carcere, dopo che, sebbene 
^offerente di cuore e di reni, ogni 
assistenza gli era stata negata dai 
Carcerieri. 

Sua moglie, Luisa Rodriguez, è 
impazzita pe r le sevizie inflittele 
e un al t ro d i r igente comunista, 
Jose Moreira. è anch'egli mor to in 
prigione. 

Come gli al t r i prigionieri, anche 
Cunhal e ra s ta to sottoposto, p r ima! 
del processo, ad innominabili lo r - ! 
ture ris p d r i e aeiia ues t apo di ' 
Salazar. la PIDE. Difeso dal pa ­
d re A velino Cunlial, noto avvoca­
to di Lisbona, egli aveva denun­
ciato nella sua deposizione il r e ­
gime fascista d i Salazar ed I suoi 
or ror i . 

- Il popolo portoghese — egli ha 
dichiarato — si solleverà un gior­
no in mas«a contro il regime d i 
Salazar e ì comunisti lo guide­
ranno ». 
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Scontro tra cine caccia 
nel cielo egiziano 

PORTO SAID, 10. — Due € Spi t -
fire<; » della RAF egiziana cono 
venuti a collisione s tamane durante 
un volo di al lenamento nei cielo 
dell 'aeroporto di El Gemin. Ambe­
due i piloti «ono rimasti uccisi sul 
colpo. Uno di essi era il tenente 
Ahmed Kandil, vincitore dei cam­
pionati mondiali universi tar i d i 
nuoto sui 200 metr i stile libero e 
finalista olimpionico della sieasa 
categoria. 

Rimorchiatori costruiti in Italia 
in viaggio per l'Unione Sovietica 

LA SPEZIA. 10. — E* parti to dalla 
Spezia, facendo rotta per Wladlvo-
stok. Il piroscafo sovietico « Kame-
nels Posolky ». con all'attracco 
quattro rimorchiatori costruiti da 
un cantffrf» di marina di Viareggio. 

Il piroscafo aveva sostato a La 
Spezia per eseguire i lavori atti a 
permettere l 'attracco del quattro 
rimorchiatori. 

BOMBIMI PARODI-DElFIKu 
i ta (unta di garanzia 
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